
 

CONSIGLIO d’ISTITUTO 

VERBALE RIUNIONE N. 1  triennio 2021-2024 
14 settembre 2023 

Il giorno 14 del mese di ottobre dell’anno duemilaventitre (2023) alle ore 18.00, nei locali del plesso 
“Prudenzano”, convocato in seduta straordinaria e urgente, si è riunito il Consiglio d’Istituto per 
procedere alla discussione del seguente ordine del giorno: 

1. Insediamento del CdI per l’a.s. 2023-24 con surroga di un membro per la componente genitori;  

2. Elezione del Presidente pro tempore; 

3. Dimensionamento della rete scolastica per l’ a.s. 2024-25: delibera del Consiglio di Istituto. 

Sono presenti: 

Cognome  Nome Qualifica Presente Assente 

Laguardia Anna Dirigente Scolastico x  

Carlucci Anna Docente x  

Carrieri  Anna Rita Virginia Docente x  

D’Oria  Grazia Luisa Docente x  

Dinoi  Daniela Docente x  

Fischietti Anna Maria Docente x  

Galasso  Mariquita Docente x  

Pesare Angela Docente x  

Russo Arcangela Docente x  

Brunetti Cosimo Genitore x  

Casto Antonio E. Genitore x  

Contini Erika Genitore x  

Dimaggio Margherita Genitore x  

Mastrovito Fabrizio Genitore x  

Moccia Angela Genitore x  

 
Apre la seduta il Dirigente Scolastico che, constatato il numero legale dei partecipanti, passa alla 
discussione dell’OdG. 
 
Punto 1: Insediamento del CdI per l’a.s. 2023-24 con surroga di un membro per la componente 
genitori. 

Il dirigente scolastico saluta i presenti, dà il benvenuto e augura un proficuo lavoro per l’anno 
scolastico 2023-24. Illustra quindi al consesso la sua attuale composizione: non fanno più parte del 
Consiglio, infatti, tre membri della componente genitori, i sigg.ri Clelia Dilengite, Massimo Dell’Anna 
e Dionisio Gigli, quest’ultimo col ruolo di Presidente del consiglio, in quanto i loro figli hanno 
concluso nell’a.s. 2022-23 il proprio percorso di studi presso questa istituzione scolastica. A fronte di 
tale situazione si è tuttavia potuto procedere alla surroga di uno solo dei membri decaduti poiché 
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nella componente genitori la lista dei candidati non eletti presenta un unico nominativo, quello 
della sig.ra Dimaggio Margherita. Il DS porta pertanto alla conoscenza del consesso il relativo 
decreto di surroga  che si allega al presente verbale ed entra a farne parte integrante (Allegato A) e 
il subentro in Consiglio del nuovo membro della componente genitori. I lavori del Consiglio 
procederanno pertanto regolarmente, sia pure in assenza di 2 membri della componente genitori, 
sino alla loro individuazione mediante le elezioni suppletive che si svolgeranno nel prossimo mese di 
novembre. 

Il Consiglio prende atto. 
 
Punto 2: Elezione del Presidente pro tempore. Delibera n. 1  

Poiché non fa più parte di questo consesso il sig. Dionisio Gigli, eletto a suo presidente, è necessario 
individuare il presidente pro tempore del Consiglio di Istituto di questa istituzione scolastica, che 
svolgerà le proprie funzioni sino alla scadenza della consiliatura, fatta salva la ratifica dell’elezione 
nella prima seduta del CdI al completo di tutti i suoi membri. 
Il Dirigente Scolastico, premettendo che alla carica di Presidente sono eleggibili solo i membri della 
componente genitori, invita quindi i presenti a proporre la propria candidatura a Presidente del 
consesso. Passa quindi all’illustrazione dettagliata delle modalità di voto. Si candidano il signor 
Brunetti Cosimo ed il signor Casto Antonio E.. 
Si procede pertanto all’espletamento delle operazioni di voto, a scrutinio segreto, provvedendo alla 
distribuzione delle schede ed effettuando lo spoglio che ha il seguente risultato: 

 n. 09 voti sig. Casto Antonio E.. 

 n. 05 voti sig. Brunetti Cosimo 
Viene pertanto proclamato presidente pro tempore del Consiglio d’Istituto dell’I.C. “F. 
Prudenzano” il sig. Casto Antonio E.. 

 
Punto 3: Dimensionamento della rete scolastica per l’ a.s. 2024-25: delibera del Consiglio di 
Istituto. Delibera n.2  

Il D.S. illustra al Consiglio, evidenziando al proposito anche il parere contrario espresso all’unanimità 

dal Collegio docenti, le Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la 

programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2024/25  oggetto della Delibera della Giunta 

Regione Puglia n.1136 del 08/08/2023 e contenute nella nota USR Puglia prot. n. 29794 del 

10.08.2023. L’iter procedimentale preordinato al dimensionamento della rete scolastica e alla 

programmazione dell’offerta formativa è fondato sulla concertazione e la collaborazione 

interistituzionale tra le Istituzioni Scolastiche, i Comuni, gli Uffici Scolastici Provinciali, l’Ufficio 

Scolastico Regionale per la Puglia e le Organizzazioni sindacali. Tutti i soggetti istituzionali coinvolti 

nel procedimento di dimensionamento sono titolati a formulare proposte e pareri, per i plessi e le 

istituzioni scolastiche solo di propria competenza istituzionale o territoriale, secondo lo schema e le 

tempistiche riportate nelle Linee di indirizzo. Nello specifico, tutte le Istituzioni Scolastiche ed i 

Comuni possono avanzare e trasmettere richieste di riequilibrio dell’attuale assetto unitamente agli 

atti deliberativi dei propri Organi Collegiali inderogabilmente entro il 30/09/2023. 

Si apre quindi un condivisione della situazione dell’istituto, dalla quale emerge la seguente proposta 

che completa ed integra quella deliberata dal Collegio dei Docenti, come di seguito indicato: 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

- Vista la nota USR Puglia n. 29794 del 10 agosto 2023 con la quale sono state trasmesse le 

“Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2024/25 in attuazione dell’art. 

19 della Legge n. 111/2011, come modificato dall’art. 1, comma 557, della Legge n. 197/2022” 

contenenti l’ipotesi di riorganizzazione della rete scolastica regionale; 
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- Considerato  che la riforma PNRR relativa alla Riorganizzazione del sistema scolastico 

(Missione 4- C1 - Riforma 1.3) prevedeva di “ripensare all’organizzazione del sistema scolastico 

con l’obiettivo di fornire soluzioni concrete a due tematiche in particolare: la riduzione del 

numero degli alunni per classe e il dimensionamento della rete scolastica.  […] al fine di 

affrontare situazioni complesse sotto numerosi profili, ad esempio le problematiche scolastiche 

nelle aree di montagna, nelle aree interne e nelle scuole di vallata”  

- Considerato che, al contrario, l’ipotesi di riorganizzazione ricevuta  propone una 

riorganizzazione scolastica mirata esclusivamente ad azzerare le reggenze dirigenziali; 

- Considerato che, al contrario di quanto affermato nelle premesse della delibera di Giunta 

regionale n. 1136 del 08.08.2023 “La Riforma prevede che dall’a.s. 2024/2025 i criteri per la 

definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e 

amministrativi e la sua distribuzione tra le regioni tengano conto del parametro della 

popolazione scolastica regionale ivi indicato, nonché della necessità di salvaguardare le 

specificità delle istituzioni scolastiche situate nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle 

aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, anche prevedendo forme di 

compensazione interregionale.”, le Linee di Indirizzo NON includono nella riorganizzazione , per 

l’a.s. 2024-25, in maniera arbitraria sia le scuole secondarie di secondo grado che le scuole 

situate in comuni con una sola istituzione scolastica, facendo in tal modo ricadere il peso della 

riorganizzazione esclusivamente sulle scuole dei comuni più grandi; 

- Visto che il Comune di Manduria è interessato dalla ipotesi di riorganizzazione in quanto nel 

suo territorio ricadono tre istituti comprensivi; 

- Preso atto che l‘ipotizzata operazione di “fusione ed accorpamento” nel nostro territorio 

comunale  coinvolgerebbe l’I.C. “Don Bosco” che vedrebbe un proprio plesso, ospitante alcune 

sezioni di scuola dell’infanzia, accorpato all’I.C. “M. Greco” e la restante parte dell’istituto fusa 

con l’I.C. “F. Prudenzano”; operazione questa che determinerebbe, di fatto, la scomparsa di un 

istituto comprensivo cittadino; 

- Considerato che, se tale ipotesi fosse resa operativa, il territorio comunale perderebbe non 

certo un punto di erogazione, bensì il patrimonio culturale, storico e sociale costruito nei 

decenni dall’ l’I.C. “Don Bosco” e, al contempo, non risolverebbe il problema delle reggenze, 

poiché resterebbe in reggenza l’I.C. “M. Greco”; 

- Considerato altresì che, se tale ipotesi fosse resa operativa, i due istituti comprensivi restanti, 

l’I.C. “F. Prudenzano e l’I.C. “M. Greco” si attesterebbero rispettivamente a 1353 e 975 alunni, 

non attuando certamente l’ “assetto numericamente equilibrato della popolazione scolastica 

nelle diverse istituzioni scolastiche” oggetto del paragrafo 3 – punto 2 delle Linee Guida 

regionali; 

- Visto l’incontro svoltosi, lo scorso 11 settembre,  tra i Dirigenti scolastici dei tre Istituti 

comprensivi e l’Amministrazione comunale di Manduria, durante il quale è emersa una 

comune proposta alternativa all’ipotesi di riorganizzazione della rete scolastica regionale; 

- condivisa collegialmente un’ipotesi alternativa di riorganizzazione in un’ottica di prospettiva a 

medio-lungo termine;  

per tutto quanto premesso e considerato, 

ESPRIME 
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nell’ambito delle proprie competenze, una valutazione di carattere socio-educativo, 

manifestando la propria assoluta contrarietà all’ipotesi avanzata dalla Giunta Regionale, poiché 

essa non tiene conto della complessità, della vastità  e della disomogeneità  dal punto di vista 

socio/culturale del nostro  territorio e del vitale servizio di prossimità e di offerta  formativa che 

ogni Istituto scolastico  offre al quartiere in cui è ubicato. 

 

DELIBERA 

pertanto, in assoluta unanimità, il parere contrario all’ipotesi di riorganizzazione della rete 

scolastica cittadina avanzata dalla Giunta Regionale. 

 

PRESENTA 

ai competenti organi deliberativi dell’Ente Locale (Giunta e Consiglio comunali) e della Regione 

Puglia la seguente proposta alternativa di riorganizzazione delle istituzioni scolastiche del 

territorio di Manduria e/o del territorio limitrofo, pensata in una prospettiva di sostenibilità a 

medio-lungo termine.  

Essa può essere riassunta nei seguenti punti: 

- consentire una deroga annuale all’I.C. “Don Bosco” per l’a.s. 2024-25 determinando per tale 

anno scolastico lo status quo; 

- verificato che nessuno dei comuni limitrofi a Manduria ricade in alcuno dei 3 casi  individuati 

dal comma 557, della Legge n. 197/2022 (comune montano, piccola isola o area caratterizzata 

da specificità linguistica) considerare, per l’a.s. 2025-26, o, in subordine per lo stesso a.s. 2024-

25, la prospettiva della fusione dell’I.C. “Don Bosco” di Manduria con un Istituto comprensivo 

del territorio limitrofo, individuato tra quelli che, al pari dell’I.C. “Don Bosco”, da numerosi 

anni vivono il problema della reggenze e sono ben al di sotto anche dei 600 alunni, sino allo 

scorso a.s. considerati il coefficiente numerico condizione per l’autonomia scolastica; 

In tal caso si aprirebbe una interlocuzione tra i due Comuni de i due istituti comprensivi, al fine 

di condividere un simile ed ipotetico riassetto della rete scolastica e raggiungere gli obiettivi 

della dirigenza stabile e dell’assetto definitivo, perché, se è vero che l’ipotesi di 

riorganizzazione non tocca, per l’a.s. 2024-25, i piccoli comuni viciniori con l’intento di 

“garantire un presidio scolastico stabile nei comuni medio-piccoli della regione”, non è 

altrettanto vero che  con tale riorganizzazione sia garantito l’assetto stabile delle relative 

istituzioni scolastiche che soffrono da anni il problema delle reggenze e che, in proiezione 

futura, non potranno mai aspirare ad una dirigenza stabile, potendo contare su un numero di 

iscritti pari all’incirca a 400 alunni; 

- in alternativa considerare per l’a.s. 2025-26, o, in subordine per lo stesso a.s. 2024-25, la 

fusione delle due istituzioni scolastiche cittadine entrambe al momento guidate, anche da 

numerosi anni, da dirigenti scolastici reggenti, l’I.C. “Don Bosco e l’I.C. “M. Greco”.  

Tale riorganizzazione metterebbe infatti la meritata fine alle lunghe reggenze e garantirebbe, 

con un unico dirigente scolastico, la visione unitaria di gestione del servizio di istruzione che 

compete per legge, con evidenti benefici per la collettività.  

- Quest’ultima soluzione vedrebbe pertanto la presenza di dirigenti stabili in tutti i comprensivi 

cittadini (senza aumentare il totale di 569 scuole e senza toccare i comuni limitrofi più piccoli), 

considerato che l’I.C. “F. Prudenzano” gode della presenza di una dirigente e di un D.s.g.a. 
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stabili da ormai un decennio, rivelando, anche in virtù di tale stabilità, un trend di crescita che 

permette a tale istituto di non soffrire affatto del calo di iscrizioni determinato dalla denatalità. 

- La seguente delibera è trasmessa all’Ente comunale ed alla Regione Puglia per gli opportuni 

adempimenti.  

 

Alle ore  20,05 non essendovi altro da discutere la seduta è tolta. 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
         Il Segretario Verbalizzante                 Il Presidente del Consiglio 

        Ins. Anna Maria Fischietti                    Avv. Antonio Eugenio Casto 

______________________________       ______________________________ 


